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NELLO SPAZIO 

Gli astronauti durante la loro 

permanenza nello spazio vengono a 

contatto con una grande quantità di 

radiazioni ionizzanti. 

 

Durante le operazioni extraveicolari, gli 

astronauti sono protetti solo dalla tuta 

spaziale che non è sempre in grado di 

schermare le radiazioni. 



LA TUTA SPAZIALE ATTUALE 

Attualmente la tuta spaziale è 

composta da 11 strati. 



LE RADIAZIONI IONIZZANTI 

Le radiazioni ionizzanti sono le più pericolose 
per il nostro organismo 

 

Sono costituite da ioni positivi. 

Maggiore è la dimensione del nucleo dello 
ione e più la radiazione è pericolosa. 

 

Maggiore è la velocità degli ioni e più sono 
carichi di energia. Contrariamente a quanto si 
può pensare, rallentando le particelle si crea 
maggior danno per il nostro organismo. 



GLI ORGANI DA PROTEGGERE 

Gli organi più’ radiosensibili, cioe’ quelli che se esposti 

alle radiazioni subiranno danni maggiori nel lungo 

periodo, sono i polmoni e più in generale gli organi 

interni. 

 

La radiazione sul cervello può’ avere effetti immediati 

influenzando il comportamento degli astronauti e quindi 

per esempio può peggiorare le loro abilità in certe 

circostanze.  

 

 



CONTRASTARE LE RADIAZIONI IONIZZANTI 
Non si riesce a fermare le particelle ma si può 

diminuirne l’energia per diminuirne quindi l’effetto 

dannoso.  

Per diminuire l’energia della particella si può agire 

sulla velocità o sulla massa. 

Velocità. Rallentare le particelle peggiora la 

situazione; diminuisce l’energia ma la radiazione è 

maggiormente nociva. 

Massa. Riducendo la dimensione delle particelle se 

ne riduce la pericolosità.  

Per contrastare queste particelle 

occorre quindi individuare  

il tipo di materiale  

e lo spessore necessario per utilizzarlo 

come schermo. 

Si procede quindi alla ricerca di un 

materiale che abbia l’effetto della 

frammentazione nucleare delle particelle. 



EFFETTI DELLA RADIAZIONE  

E POSSIBILE CONTRASTO 
Nello spazio, le radiazioni ionizzanti più frequenti e pericolose sono 

costituite da ioni di Ferro+ (Fe) che sono i più pesanti, grossi e 

abbondanti. 

L’H (idrogeno) è l’elemento che ha il più alto potere di 

frammentazione. 

Il materiale attualmente esistente contenente lunghe catene di 

idrogeno è il polietilene (PE). 

 

 



LA NOSTRA IDEA 

Aggiungere nella tuta spaziale  

uno strato di PE  

differenziato per materiale, forma e spessore, in base agli 

organi da proteggere. 



IL NUOVO STRATO DELLA TUTA 
Uno strato polietilene 

ad alta densità, di 

spessore di 5 cm in 

media, per proteggere 

gli organi interni  

Uno strato di polietilene 

più sottile sulle giunture, 

per permettere la mobilità.  

Il PE ad alta densità è 

rigido poiché ha catene 

poco ramificate.  

In fili, intrecciato a maglia si 

ottiene  l’elasticità. 



NEL NOSTRO TERRITORIO 

Distretto della plastica 

- Correggio - 

Abbiamo contattato un’azienda 
che lavora i microgranuli di PE.  

 

Il PI Luca Rossi e l’ing. Giacomo 
Davoli di FM: si sono mostrati 

molto interessati al nostro 
progetto. 

 

 

 

Distretto della maglieria 

- Carpi - 

Abbiamo studiato e visto macchine da 

maglieria. 

Il PE  si può lavorare a maglia. 

 

 

 

 

 



SVILUPPO DEL PROTOTIPO 

Tessitura 

Abbiamo incontrato un imprenditore 

illuminato, proprietario dell’azienda Staff 

Jersey, che sperimenta tessuti innovativi. 

Interessato al nostro progetto, ci ha 

realizzato un prototipo con un filato in PE 

utilizzando la tecnologia “seamless”.  

 

 

 

 



LO SVILUPPO • riducendo lo spessore del filato;  

• intrecciando differenti strutture di maglia 

utilizzando macchine innovative, che consentono di 

realizzare capi dalla notevole flessibilità; 

• sovrapponendo più strati di tessuto; 

si potrà realizzare un  

capo di alta vestibilità e dallo spessore 

differenziato e adeguato a contrastare le 

radiazioni ionizzanti. 



ABBIAMO CONDIVISO IL NOSTRO 

PROGETTO CON 

- la dott.ssa Chiara La Tessa, ricercatrice di UNITN, docente di biofisica 

delle radiazioni, studia gli effetti biologici delle radiazioni ionizzanti, con 

applicazioni in radioterapia e radioprotezione; 

- Il dott. Massimiliano Rinaldi, ricercatore di UNITN, docente di relatività 

generale e cosmologia; 

 

 



LA STAMPA LOCALE 



- i tecnici di FM, azienda di produzione e lavorazione materie plastiche; 

- qualche magliaio carpigiano, per capire la possibilità di tessere fili di PE; 

- Il proprietario e i dipendenti della tessitura staff jersey che ci hanno 

realizzato il prototipo; 

 



i ricercatori e i docenti del Dipartimento di Fisica 

dell’Università di Modena e dell’istituto Nano del CNR  

 

a cui abbiamo relazionato il nostro progetto 

 



- i nostri ex compagni del laboratorio di robotica e scienze: ex studenti 

della nostra scuola che ora sono alle superiori e che hanno ascoltato 

interessati il nostro progetto; 

- le nostre famiglie; 

- e infine ….. 

 

 



Ha ascoltato il nostro progetto e ci ha 

augurato «in bocca al lupo!» per la finale. 

E’ stato molto emozionante …. 

 

 

 

 


